
 
 

NIDI E SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

NEL TRIENNIO 2009-2011 
I TAGLI DI SPESA ALLE AUTONOMIE LOCALI ANDRA’ OLTRE I NOVE 

MILIONI  DI EURO 

LA VITA DELLE PERSONE E DELLE FAMIGLIE 
SARA’PIU’ DURA 

SARANNO TAGLIATI I SEVIZI 
 

L’ACCORDO BRUNETTA INCIDERA’ ANCHE SUI 
SERVIZI ALL’INFANZIA 

  
LE BUGIE DEI GRANDI  

HANNO LE GAMBE 
CORTE 

 

LE LAVORATRICI E I LAVORATORI  DEGLI 
ASILI NIDI E DELLA SCUOLA  

DELL’INFANZIA  VEDRANNO 
DECURTATI I LORO SALARI 

 
I PRECARI PERDERANNO IL 

LAV0R0 
(art. 37 bis-e 1441 quater) 

SPARISCE LA VISIONE 
DELL’INFANZIA COME SOGGETTO DI DIRITTI 

“SALTA” PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 3-6 ANNI  IL MODELLO DI 
FUNZIONAMENTO A TEMPO PIENO 

SARÀ PREVALENTEMENTE SOSTENUTO IL COSIDDETTO “TURNO 
ANTIMERIDIANO” E, A RICHIESTA DELLE FAMIGLIE, POTRÀ ESSERE 

PROLUNGATO “ A ORE” 

SI AUMENTA IL NUMERO DEI BAMBINI PER CLASSE SENZA 
INTERVENTI SULL’EDILIZIA SCOLASTICA 

LE SCUOLE DI MONTAGNA E LE PICCOLE ISOLE PER APRIRE UNA 
SEZIONE IL NUMERO MINIMO DI BAMBINI PASSA DA 12 A 18 CREANDO 

ULTERIORI DISAGI E SPESE  

LAVORATRICI,  LAVORATORI E GENITORI TUTTI UNITI NEGLI 
SCIOPERI REGIONALI DEL 

3-7-14 NOVEMBRE 2008 


